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Jean Clair, nel suo “L’inverno della cultura”,
cita il famoso etnologo e museologo Geor-
ges Henry Rivière: “Il successo di un museo

non si valuta in base al numero di visitatori che vi af-
fluiscono, ma dal numero di visitatori ai quali ha in-
segnato qualcosa. Non si valuta in base al numero di
oggetti che espone, maal numero di oggetti che i visi-
tatori hanno potuto vedere ambientati nel loro con-
testo umano. Non si valuta in base alla sua superficie
ma alla quantità di spazio che il pubblico avrà percor-
so traendone un vero beneficio. Questo è il museo.
Se non possiede tali caratteristiche, è solo una sorta
di ‘mattatoio culturale’”.

Se partiamo da queste premesse possiamo sta-



bilire che il MUSA, Museo Storico Archeologico
dell’Università del Salento è un museo moderno a
tutti gli effetti. I reperti sono un corollario ai pan-

nelli esplicativi che tappezza-
no le sale, sono un “toccare
con mano” quanto spiegato
nei testi e nei contributi video
e non il contrario. A proposito
del “toccare con mano” in altri
musei (tra l’altro in Friuli) c’è
proprio la possibilità di ma-
neggiare gli oggetti; toccare
una lama in ossidiana vale più
di un saggio di venti pagine.

Il MUSA, allestito nel com-
plesso “Studium 2000” in via
di Valesio a Lecce, è ripartito
in cinque sale.

Nella sala 1 è rappresenta-
ta in vari pannelli esplicativi, in
contributi video e in un docu-



mentario l’evoluzione delle ricerche nel settore stori-
co-archeologico dell’Università del Salento. Lo stu-
dio del territorio salentino è stato favorito da nuove
metodologie di ricerca e dall’incremento delle risorse
per quanto riguarda i laboratori e le attrezzature.

Nelle sale successive con
gli oltre 300 reperti prove-
nienti da scavi e chiare de-
scrizioni si ripercorre la storia
del Salento dal paleolitico al
medioevo.

Nella seconda sala, de-
dicata alla preistoria e alla
protostoria, oltre a manufat-
ti in selce e ossidiana, molto
interessante è la ricostruzio-
ne di un ritrovamento duran-
te gli scavi a Roca nel comune
di Melendugno (Le). Verso la
fine dell’età del Bronzo Me-
dio si verificò un violentissimo
incendio che coinvolse anche
i sette individui i cui schele-
tri furono ritrovati all’interno
della postierla C delle mura di
Roca.

Nella sala 3 i Messapi,
con particolare riguardo ai
più importanti centri indaga-








